Primevere

Pietro Zorutti G.B. Marzuttini
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Primevere é su la puarte
Salte fiir la lisiarte,

cirche l'ore dal misdi

va cucand pe' buse il gri.
Su pa'i praz son i zupetz
che distirin i sghiretz
slunge il cuell su pa 'l cison
s'intortole l'urtizon.

E da pid je la viole,
odorose che console,

l'é za in fior il mandolar
al a i pindui il noglar.

E a la fin je la nature
dute quante in bolidure
e no po plui tigni diir,
sint bisugn di rompi fir.

Primevere benedete

dutt il mond l'é che ti spiete

su da brave ven in ca
no sta fati sospira.
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Primavera é alla porta

esce fuori la lucertola,

circa all'ora del mezzodi

va spiando dal buco il grillo.

Sui prati ci sono le cavallette

che distendono le zampe,
allunga il collo su per la macchia
s‘attorciglia il luppolo.

Ed ai piedi c'é la viola,
odorosa che consola,

é gia in fiore il mandorlo
ha i ciondoli il nocciolo.

Alla fine é la natura

tutta un bollore

€ non puo pitt contenersi,
sente il bisogno di espludere.

Primavera benedetta
tutti ti aspettano,

su da brava vieni qua,
non sta farti sospirare.
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